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Cascine aperte a Candiolo 
Domenica 12 settembre tre cascine aprono i battenti 

ai visitatori alla scoperta della rintracciabilità degli alimenti 
CANDIOLO – Domenica 12 settembre la locale sezione della Coldiretti e il Comune di Candiolo 

organizzano la settima edizione di “Cascine aperte”, momento d’incontro e di festa tra il mondo agricolo e chi 
vive nelle città. La visita alle cascine si svolge dalle ore 10 alle 18. Per raggiungere le cascine sarà a 
disposizione un servizio navetta gratuito con partenza  dalla centrale piazza Piazza Sella, sede del 
municipio. 

Ernesto Bertola, imprenditore agricolo e consigliere delegato all’agricoltura, spiega: “La 
manifestazione Cascine aperte è giunta alla settima edizione. Quest’anno l’obiettivo è quello di far 
conoscere ai cittadini la realtà di alcune aziende agricole site nel parco di Stupinigi, presentando il loro modo 
di produrre e certificare la qualità basato sul principio della rintracciabilità. Si tratta di un percorso a ritroso 
che partendo dal prodotto finito, la carne ed il latte, permetterà ai consumatori di risalire all’alimentazione del 
bestiame, fino ai campi di provenienza degli alimenti e del mangime”. 

Domenica 12 settembre ai visitatori saranno presentate tutte le produzioni aziendali. Saranno in 
funzione stand della Cooperativa Agricola Speranza di Vinovo e dell’azienda agricola Piovano Michele di 
Stupinigi che offriranno degustazione di carne bovina. Sono inoltre previsti intrattenimenti per bambini e 
giochi di gruppo per adulti: tiro alla fune e stima del maialino. Si potranno inoltre visitare un’esposizione di 
trattori e macchie agricole d’altri tempi e una esposizione di fotografie. 

Le cascine che aprono i battenti sono tre. Cascina La Motta, sita in via Case Sparse 2, ed è 
specializzata in colture estensive su campo come pioppeti, mais e prati stabili. Di grande interesse è il 
complesso architettonico completato da strutture rurali edificate in inizio secolo. La seconda azienda è quella 
dei fratelli Bertola, cascina Chialamberto, sita ai confini del Parco di Stupinigi. Azienda che si estende su una 
superficie di oltre cento ettari dove vengono allevati 200 capi bovini, di cui 80 di razza Frisona che 
producono latte che viene conferito al Caseificio Valgrana. L’azienda produce carni certificate: i bovini adulti 
sono venduti ad Asprocarne. La terza azienda agricola che apre i battenti è Cascina Parpaglia, di Bertola e 
Barale, sita nel parco di Stupinigi. Si estende su una superficie di settanta ettari, alleva 180 capi bovini e 
produce carne conferita alla Cooperativa Speranza e latte destinato al Caseificio Conrado. Oltre alle tre 
aziende agricole i tecnici della Coldiretti hanno organizzato una visita guidata ad un campo varietale 
sperimentale di mais, a genetica italiana, libero da organismi geneticamente modificati. 

Nel prato antistante il castello della cascina Parpaglia alle ore 15,30 è prevista una dimostrazione di 
mungitura e caseificazione del latte. Alle 16,30 si svolgerà la trebbiatura del granoturco. Alle 18 si celebra la 
messa che vedrà la partecipazione della Filarmonica “A. Vivaldi” di Candiolo. Alle 19 è previsto l’apertura di 
un punto ristoro con porchetta, patatine, vino ed acqua. Nell’ambito della manifestazione “Cascine Aperte” 
giovedì 9 settembre, alle ore 21, presso il Centro d’incontro di Candiolo si svolge il convegno dal titolo: 
“Agricoltura, sicurezza alimentare e certificazione delle produzioni”. Intervengono: Bartolomeo Griglio, 
direttore settore Igiene degli alimenti dell’Asl 8; Diego Calabrese, presidente Federconsumatori Piemonte; 
Carlo Gottero, presidente Coldiretti Torino e Marco Bellion, assessore provinciale Agricoltura e montagna. 
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